
Aber nun der eigentliche Übersetzer, der diese beiden ganz getrennten Personen, 

seinen Schriftsteller und seinen Leser, wirklich einander zuführen, und dem lezten, 

ohne ihn jedoch aus dem Kreise seiner Muttersprache heraus zu nöthigen, zu einem 

möglichst richtigen und vollständigen Verständniß und Genuß des ersten verhelfen will, 

was für Wege kann er hierzu einschlagen? Meines Erachtens giebt es deren nur zwei. 

Entweder der Übertsezer läßt den Schriftsteller möglichst in Ruhe, und bewegt den 

Leser ihm entgegen; oder er läßt den Leser möglichst in Ruhe und bewegt den 

Schriftsteller ihm entgegen. Beide sind so gänzlich von einander verschieden, daß 

durchaus einer von beiden so streng als möglich muß verfolgt werden, aus jeder 

Vermischung aber ein höchst unzuverlässiges Resultat nothwendig hervorgeht, und zu 

besorgen ist daß Schriftsteller und Leser sich gänzlich verfehlen. 

 

Quali vie deve allora percorrere il vero traduttore che intende realmente accostare 

questi due personaggi così separati tra loro, quali sono lo scrittore e il lettore, e venire 

in aiuto di quest’ultimo, senza tuttavia costringerlo a uscire dalla cerchia della lingua 

materna per poter capire e gustare il primo nella maniera più precisa e completa 

possibile? A mio avviso, di tali vie ce ne sono soltanto due. O il traduttore lascia il più 

possibile in pace lo scrittore e gli muove incontro il lettore, o lascia il più possibile in 

pace il lettore e gli muove incontro lo scrittore. Le due vie sono talmente diverse che, 

imboccatane una, si deve percorrerla fino in fondo con il maggiore rigore possibile; dal 

tentativo di percorrerle entrambe contemporaneamente non ci si possono attendere 

che risultati estremamente incerti, con il rischio di smarrire completamente sia lo 

scrittore sia il lettore.1 
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